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AVVERTENZE


 


Come ripeterò più volte in questo mio libro, non sono un medico né un virologo, tantomeno uno psicologo o uno psichiatra e neanche un chimico, o un biologo o un nutrizionista.


Mi definisco un ricercatore, un ricercatore spirituale e un mistico: un iniziato ai misteri, a un’esperienza di vita interiore che porta il soggetto verso un’intima unione con una realtà superiore, diversa, assoluta, fuori dalle forme ordinarie di conoscenza e di esperienza.


Le informazioni scientifiche, spirituali, religiose, sanitarie, psicologiche, dietetiche e alimentari fornite in questo libro derivano dalle mie personali esperienze e da approfondite ricerche, da corsi e studi. Ma non appartenendo a nessuna figura professionale di quelle sopracitate, non mi assumo alcuna responsabilità e tantomeno può assumersela l’editore o il distributore che non hanno elementi di giudizio circa la validità, l’efficacia e sicurezza in caso di utilizzo o errata interpretazione da parte dei lettori.


Chiedere sempre consiglio al proprio medico curante.


Ognuno è tenuto a valutare con buon senso e saggezza e ad approfondire gli argomenti assumendosi la piena responsabilità di ogni decisione presa in merito ai consigli forniti dal presente libro.


 


Claudio Mario Cherubini




 


PREFAZIONE


 


 


«Un uomo che legge ne vale due». 
Valentino Bompiani1


 


 


Un percorso inizia sempre dal primo passo, che forse potrebbe essere anche solo la presa di coscienza della necessità di dover fare qualcosa che migliori una condizione di cui non si è soddisfatti.


E il percorso che ci troviamo davanti è un viaggio di conoscenza che stimola “il risveglio” attraverso l’esplorazione di quel labirinto dove si annida, spesso confondendoci e disorientandoci, la percezione delle nostre emozioni e esperienze di vita.


Con uno stile pulito, limpido ed estremamente scorrevole, siamo invitati dall’Autore a esplorare il nostro Sé e a porci delle domande importanti non solo per una maturazione  e una consapevolezza di noi stessi, che per raggiungere la serenità risulta indispensabile, ma anche per arrivare al superamento di quelli che credevamo fossero i nostri limiti. Limiti imposti sia da noi stessi che dalla società in cui viviamo, che spesso ci porta allo spegnimento dei nostri entusiasmi, dei nostri sogni.


Claudio Mario Cherubini ci indica una strada ricca di spunti di riflessione, da percorrere fino a quando quel labirinto esistenziale che è dentro di noi si svelerà nella sua sostanziale semplicità.


USCIRE DA MATRIX è una testimonianza diretta delle esperienze dell‘Autore che attraverso uno studio e una ricerca intrapresa sin dagli anni novanta, si racconta e ci racconta come sia possibile crescere emotivamente, eliminando dalle vite di ognuno quanto arreca sofferenza, patimento e disagio affinché venga ripristinato quello stato di benessere che tutti dovrebbero essere in grado di sperimentare.


Grazie a citazioni, aforismi, monologhi estratti da cult movie, suggerimenti di lettura, introduzione di concetti di psicologia di pronta assimilazione, l’Autore ci accompagna per mano all’interno del suo pensiero che assume i tratti di una filosofia davvero illuminante.


Dhyan Vijay


 


 


_____________________


 


1 Valentino Bompiani, editore, scrittore e drammaturgo italiano.




 


INTRODUZIONE


 


 


Questo libro ha come punto di partenza un’esigenza personale che viene portata su un piano universale: la necessità di superare i propri limiti, le proprie debolezze e le proprie sofferenze mostrando come queste derivino da percorsi personali e da avvenimenti vissuti e non correttamente elaborati, ma anche dalla stessa società che ci ha presentato eventi fondamentali della storia dell’umanità in modo da creare pregiudizi e preconcetti atti a condizionare l’essere umano.


Dalla prima all’ultima pagina la motivazione di fondo alla base di questo libro è la ricerca della felicità come condizione naturale dell’uomo.


La stessa Bibbia, primo grande testo presentato in quest’opera, viene presa come esempio non tanto di libro storico ma come un manuale di istruzioni per vivere una vita felice, una lettura necessaria per la propria crescita personale. Attraverso l’analisi delle origini del Cristianesimo, i suoi simbolismi, i momenti bui della Chiesa tra uccisioni e ostacoli alla scienza, ci troviamo di fronte alla figura di Gesù, uomo illuminato i cui insegnamenti sono fondamentali per la nostra evoluzione e crescita personale.


Dalla religione, il testo passa a parlarci di scienza, di come essa oggi stia arrivando lì dove i mistici sono da secoli. Oggi ci troviamo di fronte a nuove conoscenze che ci dicono che siamo noi i creatori della nostra realtà, siamo noi che “influenziamo il sistema osservato” divenendo così creatori e responsabili della nostra realtà, creata tra quelle possibili.


Da questo concetto, passiamo alla legge di attrazione che aggiunge un tassello in più: la realtà non è solo creata da noi e quindi illusoria (anche se si tratta di un’illusione persistente se vogliamo utilizzare le parole di Einstein) ma è anche la manifestazione delle frequenze che emaniamo, secondo quanto appunto spiegato dalla legge di attrazione, capitolo chiave del testo dopo quelli dedicati alla religione e alla scienza.


A questo punto dal generale arriviamo al particolare e possiamo capire quanto le nostre convinzioni personali siano generate dalle nostre esperienze e dai condizionamenti esterni (genitori, insegnanti, media, società…)


Questo passaggio è molto importante: solo divenendo consapevoli di tali condizionamenti possiamo liberarcene e trovare la felicità.


Questi concetti vengono approfonditi attraverso la lettura di brani presi da una vasta bibliografia di autori, filosofi, scienziati, psicologi, dopo la quale il testo ci porta in questo particolare momento storico, caratterizzato dalla pandemia che tutti conosciamo.


Viene così affrontato l’argomento dei pregiudizi e condizionamenti che sono anche alla base del modo in cui stiamo affrontando questa situazione che ci ha colti impreparati a inizio 2020.


Anche in questo caso ci siamo trovati in un “recinto percettivo” che ci impedisce di vedere ciò che realmente sta accadendo e che ci riporta a simili esperienze passate, che si sono però verificate in epoche totalmente diverse e che quindi sono state affrontate in diverse condizioni sanitarie, igieniche ed economiche. Da qui nascono alcune riflessioni sull’utilizzo di vaccini durante o dopo alcune pandemie e malattie che hanno messo in difficoltà l’umanità.


Quindi ci troviamo di fronte allo scopo di questo libro: la necessità di uscire da Matrix, da quel labirinto apparente in cui siamo stati imprigionati. La necessità, cioè, di liberarci dei preconcetti, pregiudizi, condizionamenti e delle regole del sistema che non ci fanno godere della vita nella sua pienezza.


Questo anche a causa dei “bias cognitivi” quei giudizi che non corrispondono alla realtà ma rappresentano il modo in cui il nostro cervello distorce la realtà a causa dei pregiudizi formatisi in base alle nostre esperienze individuali, al contesto culturale e ai giudizi di chi ci circonda.


Tutto ciò viene ulteriormente spiegato anche attraverso esempi di vite straordinarie, favole che invitano a riflettere e film che nascondono significati profondi.


Nella parte finale vengono affrontati altri temi importanti, attraverso l’analisi di sentimenti che, se vissuti correttamente, non possono che migliorare la vita di ognuno di noi.


Il dolore, sentimento che non ha nulla a che fare con la sofferenza e che va trasformato, da evento negativo, in opportunità e amore per riuscirne a trovare la “bellezza collaterale”.


Il perdono: la necessità di perdonare, che non significa giustificare e condonare comportamenti sbagliati, ma rinunciare alla rabbia come atto liberatorio senza il quale non si può essere felici.


La responsabilità: il bisogno di prendersi le proprie responsabilità anche quando causa dolore. Ma il dolore è solo momentaneo, perché presto chi prende su di sé le responsabilità della propria vita riesce a sentire un brivido nuovo dovuto al sentirsi artefice della propria realtà. Una realtà che può essere costruita così come distrutta e modificata.


Quando comprenderemo tutti questi concetti e riusciremo ad accettare e ad amare ciò che è, smetteremo di lamentarci, di stare male e cominceremo a essere più costruttivi.


Proprio accettare ciò che è, è l’unica via per il proprio sviluppo personale che è lo scopo di questo libro.


Libro che termina com’è iniziato: con un riferimento alla Divina Commedia che è un viaggio attraverso il quale scendiamo nella materia, sperimentiamo, ci ravvediamo, prendiamo consapevolezza, espiamo e torniamo a casa, a Dio, all’energia creatrice. “L’amore che muove il sole e le altre stelle”.


Ed è proprio superando tutti i nostri limiti, dimenticando giudizi, pregiudizi, condizionamenti, recinti percettivi che possiamo lasciarci alle spalle sofferenza e dolori per trovare la felicità.


Quando venne chiesto a Michelangelo come facesse a creare le sue sculture, lui rispose che la statua era già nel marmo e il suo lavoro consisteva solo nel togliere il marmo in eccesso.


Lo stesso vale per noi, il nostro vero Sé è perfetto, è solo nascosto sotto il “Velo di Maya,”2 sepolto sotto un mare di illusioni e credenze, mai verificate, che ci impedisce di scorgere la verità.


Siamo tutti figli di Dio, plasmati a sua immagine e somiglianza. Come sosteneva Michelangelo è necessario togliere le sovrastrutture in eccesso per riportare alla luce il nostro vero Sé e comprendere chi siamo veramente.


Perché “la vera esplorazione non consiste nel cercare nuove terre, ma nell’avere occhi nuovi per vederle” (Marcel Proust).


 


 


_____________________


 


2 “Velo di Maya” espressione coniata dal filosofo tedesco Arthur Schopenauer, grande studioso delle filosofie induiste.




 


IL MIO PERCORSO


 


 


Portami dall’ignoranza alla verità,


dal buio alla luce,


dalla morte all’immortalità.3


 


 


Qui inizia il mio secondo libro, che introduco con parte dell’incipit del primo poiché tutto iniziò da lì:


 


«Nel mezzo del cammin di nostra vita


mi ritrovai per una selva oscura,


ché la diritta via era smarrita».4


 


Interpretando la prima terzina dell’Inferno Dantesco: un uomo, in questo caso Dante, ma potrebbe essere ognuno di noi, a metà della propria vita si sente di aver smarrito la strada, di essersi perso.


Così è stato per me! Ero confuso e cercavo risposte alle grandi domande della vita. Chi siamo? Perché siamo qui? Dove andiamo?


Durante i miei primi 40 anni avevo letto pochissimi libri e spesso solo per obblighi scolastici. Un giorno, e credo che nulla avvenga per caso, mentre passeggiavo per Roma, vidi esposto nella vetrina di una libreria un volume che colpì la mia attenzione: Come Trattare gli Altri e Farseli Amici5 di Dale Carnegie. Lo acquistai e lo lessi immediatamente. 


Non fu tanto questo libro in sé, ma la consapevolezza che non esistevano solo libri scolastici e romanzi, ma anche una vasta letteratura destinata alla crescita personale e spirituale: così negli anni novanta, cominciò il mio studio e la mia ricerca.


Socrate6: «Una vita senza ricerca non è degna di essere vissuta»


In questo libro inserirò alcuni brani del mio precedente volume: perché li ritengo inerenti e perché credo che repetita iuvant7.


In questi anni mi sono reso conto che un numero sempre crescente di persone è alla ricerca del “vero senso della vita, dello scopo supremo, della Felicità ...”.


Anche per questo scrivo: scrivo per me, per migliorarmi, per crescere, per essere più consapevole e per passione.


Lo scopo di questo libro è, appunto, quello di aiutare tutti, compreso me stesso, a crescere, a eliminare la sofferenza dalle vite di ognuno di noi e a trovare il naturale stato di benessere che è per tutti un diritto di nascita.


 


 






	
SEI FELICE?








	
SI! [ ] - Continua a fare quello che hai sempre fatto.    








	
NO! [ ]








	
VUOI ESSERE FELICE?








	
SI! [ ] - Allora cambia qualcosa.      








	
NO! [ ] - Continua a fare quello che hai sempre fatto.












 


Il vero problema è che crediamo di poter essere felici pensando sempre nel solito modo e alle solite cose.


 


Da: 101 Storie Zen8 - Una tazza di tè:


«Nan-in, un maestro giapponese dell'era Meiji (1868-1912), ricevette la visita di un professore universitario che era andato da lui per interrogarlo sullo Zen.


Nan-in servì il tè. Colmò la tazza del suo ospite, e poi continuò a versare.


Il professore guardò traboccare il tè, poi non riuscì più a contenersi. «È ricolma. Non ce n'entra più!».


«Come questa tazza,» disse Nani-in «tu sei ricolmo delle tue opinioni e congetture. Come posso spiegarti lo Zen, se prima non vuoti la tua tazza?».


 


Quando espandiamo il nostro pensiero, accediamo a livelli superiori dai quali abbiamo una visione completamente diversa della situazione. Come uno scalatore che, salendo verso la cima della montagna, può godere di un panorama sempre più bello e ampio.


Per uscire da un problema è necessario vedere qualcosa che ancora non abbiamo visto, considerare qualcosa che ancora non abbiamo considerato, aprire la mente a possibilità che ancora non abbiamo esplorato, evolvendo il nostro pensiero da un livello nel quale non si è in grado di risolvere il problema, a uno più alto nel quale è possibile comprenderne la soluzione.


Albert Einstein9: «I problemi che abbiamo non possono essere risolti allo stesso livello di pensiero che li ha creati».


 


Dal film L’Attimo Fuggente.10


Il professore, rivolgendosi agli alunni dice: «Perché sono salito quassù […] sono salito sulla cattedra per ricordare a me stesso che dobbiamo sempre guardare le cose da angolazioni diverse, il mondo appare diverso da quassù. Non vi ho convinti? Venite a vedere voi stessi, coraggio è proprio quando credete di sapere qualcosa che dovete guardarla da un’altra prospettiva anche se può sembrarvi sciocco o assurdo ci dovete provare. […] 


Considerate quello che voi pensate. Figlioli dovete combattere per trovare la vostra voce, più tardi cominciate a farlo più grosso il rischio di non trovarla affatto. “Thoreau dice: molti uomini hanno vita di quieta disperazione”, non vi rassegnate a questo, ribellatevi non affogatevi nella pigrizia mentale, guardatevi intorno, […] osate cambiare, cercate nuove strade. […] Vi ho fatto marciare per illustrarvi la questione del conformismo, la difficoltà di mantenere le proprie convinzioni di fronte agli altri […] Ci teniamo tutti ad essere accettati, ma dovete credere che i vostri pensieri sono unici e vostri anche se ad altri sembrano strani e impopolari, anche se il gregge può dire non è beeeeene. “Come ha detto Frost: due strade trovai nel bosco e io, io scelsi quella meno battuta e per questo sono diverso”. Voglio che troviate la vostra camminata adesso, il vostro modo di correre e passeggiare in ogni direzione […]».


 


Quanto è difficile spiegare alle persone cose nuove, parlare di spiritualità, di nuove scienze, di cose diverse da ciò che sanno ... diverse dal loro vissuto, dalle loro credenze, da ciò che gli è stato inculcato dai genitori, dalla società, dagli insegnanti. Siamo imbrigliati nei nostri paradigmi, da sistemi di credenze spesso mai verificate, mai messe in discussione. Non ci poniamo domande che ci aiutano a riflettere, a comprendere e ad andare avanti, come: “Chi siamo? Da dove veniamo? Cosa facciamo qui? Qual è il nostro ruolo? Cosa c’è di buono, cosa mi vuole comunicare o cosa posso imparare da ciò che mi accade?”


Oppure ci facciamo domande stupide, e a domande stupide non ci possono che essere risposte stupide.


Socrate11, più di duemila anni fa affermava: «Non sono importanti le risposte che trovate, ma le domande che vi fate».


Crediamo di essere evoluti, di sapere tutto, in realtà sappiamo quello che ci è stato detto e insegnato, che è spesso falso e/o datato, ma soprattutto spesso mai verificato.


Chi sa molto, in realtà sa di non sapere nulla … siamo agli albori della conoscenza anche se siamo nel 2021 e la terra esiste da milioni di anni. Siamo restii e ci occorre tempo per cambiare opinione, per accettare il nuovo, per mettere in discussione tutto e tutti, per ascoltare persone che ci inviano nuovi messaggi, nuove teorie, nuove scoperte.


Scoperte che non dobbiamo accettare passivamente, occorre aprire gli occhi, ascoltare, verificare … come dice Gesù: «Chi ha orecchie per intendere intenda».


Gli innovatori vengono spesso, se non sempre, denigrati, derisi, presi per folli. Quasi nessuno capisce o ammette che essi cercano di portare nuove conoscenze, nuove consapevolezze, felicità, gioia e una migliore qualità di vita.


Io parlo di saggezza spirituale, di un diverso livello di pensiero, pensiero che spesso è diametralmente opposto al pensiero comune e quindi difficilmente condivisibile e che rischia di farci apparire stupidi, invece che saggi. Infatti il pensiero comune è guidato dall'ego, un ego spesso molto ingombrante e pieno di paura e non dal nostro vero sé che è amore, luce e gratitudine ...


Non pretendo che tu creda alle mie parole, anzi non credere a una sola parola di ciò che leggerai, ma apri la mente, prova e sperimenta tutto su te stesso. Mi piacerebbe che, mettendo in pratica quello che hai imparato, tu creda ai risultati che otterrai.


Metti in dubbio12 qualsiasi cosa: ciò che leggi, ciò che sai, ciò che ti hanno insegnato. Se gli scienziati non avessero messo in dubbio tante certezze, forse la terra sarebbe ancora piatta e gli aerei non solcherebbero il cielo.


Per esperienza personale ho constatato che sapere tante cose serve a molto poco, anzi, a zero. Certo, il nostro ego ne può essere gratificato, possiamo fare bella figura con amici, parenti e conoscenti, ma dal punto di vista pratico, se non applichiamo ciò che sappiamo, nulla cambierà nella nostra vita.


Maxwell Maltz13 afferma: «Si possono imparare molte nozioni leggendo un libro, ma per “trarne esperienza” bisogna rispondere costruttivamente a esse, perché acquisirle semplicemente è un fatto passivo. L’esperienza è attiva. Quando voi “fate esperienza” qualcosa accade all’interno del vostro sistema nervoso e nel nostro cervello».


Ho letto di tutto e di più: psicologia, filosofia orientale, new age, fisica quantistica, nuova biologia, medicina alternativa, metafisica, esoterismo, religione, PNL … ho frequentato corsi e seminari, ho guardato video, ascoltato audio, ma la mia vita non cambiava, o cambiava molto poco, e spesso i benefici erano solo momentanei e provvisori.


Finalmente, un giorno, ho chiesto un incontro a Rachele, buona amica e ottima coach alla quale volevo chiedere alcuni consigli. 


Non appena fui seduto di fronte a lei, cominciai a vomitare negatività, a dare la colpa a tutti e a tutto per i miei problemi, i miei insuccessi e per la vita di merda che stavo vivendo. Passati solo pochi minuti Rachele mi fermò dicendo: «sai molte più cose di me, hai frequentato molti corsi, ma usi sempre gli stessi vocaboli, hai sempre gli stessi pensieri e ancora non ti assumi la responsabilità della tua vita. Io non ti posso aiutare, le cose le sai, mettile in pratica se vuoi che la tua vita sia diversa. Non sono più disposta ad ascoltarti, l’incontro è finito. Ciao».


Mi alzai molto amareggiato, confuso e frustrato, la salutai freddamente e uscii dal locale. Fatti pochi passi scoppiai a ridere… Rachele aveva ragione, cosa avevo fatto per cambiare la mia vita? Nulla. Mi portavo questo bagaglio di sapere inutile e che non utilizzavo minimamente.


È così che improvvisamente ho cambiato atteggiamento e decisi di mettere in pratica quanto avevo imparato negli anni.


Con Rachele sono ancora molto amico e periodicamente ci sentiamo. So che quel giorno, per lei, non è stato facile trattarmi così, ma sapeva che sarebbe stato utile, che era ciò che doveva fare e ciò di cui avevo bisogno. 


Grazie Rachele, quel giorno la mia vita è cambiata, ti voglio bene.


 


Socrate dice a Dan14: «”Dan […] Ho dei segreti da rivelarti. Ma, prima di partire per questo viaggio comune, devi capire che il valore di un segreto non è in ciò che sai, ma in ciò che fai”».


 


Racconto indiano15:


«C’era una volta un giovane guerriero, che prese un uovo dal nido di un’aquila e lo fece covare in cortile. Quando l’uovo si schiuse, l’aquilotto uscì e crebbe tra i pulcini, becchettando il suo cibo come i suoi compagni. Un giorno, guardando in aria, vide un’aquila che planava sopra di lui. Si sentì fremere le ali e disse a un pollo: come mi piacerebbe fare altrettanto!


Non fare lo stupido, rispose il pollo, solo un’aquila può volare così in alto!


Vergognandosi del suo desiderio, l’aquilotto riprese a grattare la polvere e non discusse mai più il posto che credeva aver ricevuto sulla Terra».


 


Calvin Coolidge16 afferma: «Niente al mondo può sostituire la tenacia. Il talento non può farlo: non c'è niente di più comune di uomini pieni di talento ma privi di successo. Il genio non può farlo: il genio incompreso è quasi proverbiale. L'istruzione non può farlo: il mondo è pieno di derelitti istruiti. La tenacia e la determinazione invece sono onnipotenti».


 


Concludo questo primo capitolo con poche righe di Salvatore Sandro Flora17: «La cosa che mi è rimasta più impressa è di come la percezione della vita possa essere molto superficiale se si vive in modo inconsapevole, e di come invece possa essere diversa, lucente e gioiosa se si va in profondità dentro sé stessi scoprendo molte sfaccettature che di solito vengono ignorate».


 


Non sono religioso, mi definisco piuttosto un ricercatore spirituale, un mistico18. Sono convinto esista un’energia creatrice, una sorgente universale e che in noi ci sia una scintilla divina che ci collega tutti e ci rende parte di tutto ciò che è. Queste energie fondamentali dell’universo le chiamerò per semplicità Dio, un Dio comunque non convenzionale. E quando siamo connessi a Dio la nostra coscienza va oltre le barriere dello spazio tempo e ci libera dai vincoli e dalle illusioni terrene.


 


 


_____________________


 


3 Antico mantra della protezione o purificvazione


4 Dante Alighieri, La Divina Commedia, Inferno.


5 Dale Carnagie, Come Trattare gli Altri e Farseli Amici, Bompiani, 1986.


6 Socrate (470/469 a.C. – 399 a.C.), filosofo greco antico.


7 Le cose ripetute aiutano.


8 Curatori: Paul Reps, Nyogen Senzaki, 101 storie Zen, Adelphi Editore, 1973.


9 Albert Einstein, cit.


10 L’Attimo Fuggente, film diretto da Peter Weir, USA 1989, protagonista Robin Williams.


11 Socrate, filosofo della Grecia antica (470/469 a. C. – 399 a.C.).


12 Secondo Jorge Luis Borges (1899 – 1986) scrittore, poeta, saggista, traduttore, filosofo e accademico argentino: «Il dubbio è uno dei nomi dell’intelligenza».


13 Maxwell Maltz, Psicocibernetica, Astrolabio, 1965.


14 Dan Millman, La via del guerriero di pace, Il Punto D’Incontro, 2015, da cui è stato tratto il film La forza del campione (Peaceful Warrior), diretto da Victor Salva, 2006.


15 Anonimo.


16 John Calvin Coolidge (1872 – 1933), uomo politico e 30° Presidente degli Stati Uniti d’America (1923 – 1929)


17 Josaya, -Oponopono la Pace comincia da te, Infinito Editori – UnoEditori, 2011 - (Josaya: pseudonimo che utilizzano gli autori: Giovanna Garbuio - Jo, Sandro Flora - Sa, Silvia Paola Mussini - Ya),


18 Iniziato ai misteri. Esperienza di vita interiore che porta il soggetto verso un’intima unione con una realtà superiore, diversa, assoluta, fuori dalle forme ordinarie di conoscenza e di esperienza. (Vocabolario Teccani).




 


SPIRITUALITA’ E RELIGIONE


 


 


Siedi ai bordi dell'alba, il sole sorgerà per te.


Siedi ai bordi della notte, la luna nascerà per te.


Siedi ai bordi di un torrente, un uccello canterà per te.


Siedi ai bordi del silenzio e Dio ti parlerà.


Swami Vivekananda19


 


 


Sovente i termini religione e spiritualità vengono erroneamente considerati come sinonimi. Entrambi i termini, infatti, si riferiscono alla ricerca di Dio, dell’Assoluto, dell’energia vitale o come desideriate chiamare ciò che sta alla base della vita, al soprannaturale, a tutto ciò che è oltre la materia tangibile.


Quando parliamo di spiritualità non facciamo riferimento ad alcuna verità assoluta e oggettiva: poiché ogni persona è diversa dalle altre la scelta è lasciata all’individuo, al suo discernimento, alla sua sensibilità e al suo grado di evoluzione e di consapevolezza. La spiritualità è una fede più personale, un viaggio all’interno di noi stessi, la ricerca di Dio dentro di noi.


I veri maestri spirituali non ci danno qualcosa in cui credere, ma qualcosa da sperimentare nella nostra vita, qualcosa da verificare su noi stessi. È la verità che deve rivelarsi a noi, la dobbiamo scoprire da soli.


La religione indica una ricerca esteriore più formale e dogmatica, fornisce un percorso uguale per tutti.


La spiritualità, invece, fornisce lezioni diverse e percorsi diversi in base al grado di consapevolezza dell’allievo.


La Bibbia è senza dubbio il più grande libro mai scritto. È un libro di psicologia, di metafisica, non è un libro storico, è un modo di raccontare la verità.


Io credo che gli eventi contenuti nelle Sacre Scritture non siano mai avvenuti. Essi in realtà parlano dei nostri stati mentali e di coscienza e ci forniscono istruzioni attraverso metafore, aneddoti, parabole, simbolismi, messaggi per chi legge.


Per me, per te, per tutti noi.


La Bibbia è quindi un manuale di istruzione, ci parla dell’evoluzione spirituale dell’uomo che culmina con la vita di Gesù. Egli ci insegna la scienza della mente, la forza del pensiero e dell’immaginazione, il potere della parola e della concentrazione e non ultimo che la vita è dare20 e ricevere.


La Bibbia ci indica da secoli la via per vivere una vita migliore e più felice. È coaching operativo. E fa ciò combinando l’apparente storia di un popolo, con elementi di psicologia, metafisica e spiritualità.


Ogni storia raccontata nella Bibbia è nel contempo una metafora, una parabola piena di simbolismi, di insegnamenti e allegorie. Le storie non sono sempre come appaiono, bisogna saperci guardare dentro.


Conoscere veramente la Bibbia nel suo vero e profondo significato non solo è importante ma anche molto utile, soprattutto oggi in un momento così difficile in cui sono in atto grandi cambiamenti. Ci troviamo di fronte a un cambio epocale, all’inizio di una nuova era.


Leggendo la Bibbia ci dovremmo porre alcune domande: in che modo mi riguarda ciò che leggo, cosa posso imparare?


La Bibbia e i Vangeli ci vogliono insegnare un modo nuovo e più utile di pensare. Attraverso racconti diversi, più e più volte ci raccontano la stessa storia, come conquistare la libertà, la libertà di fare, di agire, ma soprattutto la libertà intellettuale, la libertà di conoscere la parte invisibile che è dentro e fuori di noi.


 


Il presente libro non è assolutamente un trattato storico ma un percorso di crescita personale e di ricerca della felicità.


 


Ciò nonostante ho ritenuto opportuno inserire cenni storici del cristianesimo e della Chiesa Cattolica che possono fare chiarezza e portare nuove consapevolezze.


 


 


_____________________


 


19 Swami Vivekananda (1863 – 1902) è un mistico indiano considerato santo e venerato come incarnazione del Divino. Principale discepolo del guru Ramakrishna.


20 Se diamo pensando a ciò che potremo ottenere in cambio, non stiamo donando onestamente e togliamo potere al dono. 
Matteo: «6:1Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. 2Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 3Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 4perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».




 


ORIGINI DEL CRISTIANESIMO


 


 


Se ci interroghiamo sull’origine delle diverse fedi e sui loro fondatori, osserviamo che non disponiamo di alcun elemento oggettivo per attestare la loro esistenza storica e che spesso, almeno per quanto riguarda i più antichi, sono considerati dei personaggi mitici.


Questo avviene anche nel caso di Gesù Cristo, nonostante nel suo caso molti sono gli elementi che ne attesterebbero la reale esistenza.


Peraltro i vangeli propriamente detti risulterebbero materialmente scritti tra il 50 e il 120 d.C. e la loro finalità era prettamente legata all’insegnamento, al vivere bene nella gioia e nell’amore. Non sono, dunque, un testo storico.


Fino al 50 e al 120 d.C. il loro contenuto era stato tramandato oralmente e quindi affidato a una memoria spesso fallace, a possibili modificazioni, a personali interpretazioni e comprensioni.


Considerate anche che a quei tempi quasi nessuno sapeva leggere e scrivere e non credo che Gesù possa aver detto ai suoi seguaci di prendere appunti.


La scrittura veniva demandata a professionisti, agli scribi. Coloro che hanno deciso di scrivere lo hanno fatto per esigenze precise, personali e per il loro popolo, raccogliendo le testimonianze di predicatori. Non sappiamo nemmeno se questi racconti siano di prima, seconda o terza mano e se questi predicatori abbiano realmente conosciuto Gesù.


Infine i nomi Matteo, Luca, Marco e Giovanni probabilmente sono solo nomi attribuiti dalla tradizione e non i veri scriba. Pertanto le scritture erano per gli addetti ai lavori che potevano studiarle, divulgarne la conoscenza e spiegarne il contenuto in quanto i Vangeli sono solo apparentemente facili e averli presi alla lettera ha portato molti errori e fraintendimenti.


Se analizziamo le varie religioni restiamo colpiti dalla loro convergenza: tutte contengono un’unica verità, declinata sicuramente in modo diverso in base al periodo, al diverso sviluppo socioculturale e spirituale dei popoli a cui era destinata, ma sostanzialmente contengono la medesima verità. 


Purtroppo la purezza di questi insegnamenti è stata occultata da convinzioni umane, modificata da interessi, da diverse interpretazioni, da mutilazioni.


Se torniamo indietro nel tempo quante diverse fazioni troviamo nel cristianesimo, quanti scismi ci sono stati… ricordiamo l’arianesimo, lo scisma d’oriente in cui il cristianesimo si divise in cattolici e ortodossi. In seguito fu la volta del protestantesimo con Lutero.


Quanti personaggi hanno studiato, filosofeggiato, influenzato e manomesso il cristianesimo. Ricordiamo, tra gli altri, Ireneo (130 – 202 d.C.), Ario (256 – 336 d.C.) San Girolamo (347 – 420 d.C.), Sant’Agostino (354 – 430 d.C.), San Tommaso D’Aquino (1225 – 1274 d.C.), Martin Lutero (1483 – 1546) e Giovanni Calvino (1509 – 1564).


Per non parlare degli innumerevoli Papi e di tanti Imperatori che in quei tempi rappresentavano le classi predominanti.


Infine le origini del cristianesimo sono profondamente radicate nell’ebraismo, basti pensare che Gesù era ebreo e lo erano anche i suoi apostoli.


Ebrei e cristiani adorano lo stesso Dio, ma con Cristo c’è stata una speciazione: una parte di ebrei è rimasta fedele alle sue tradizioni, e ancora aspetta il Messia, non avendo riconosciuto Gesù come tale, mentre per altri Gesù è il Messia, venuto tra gli uomini per annunciare il Regno dei Cieli. Fu crocefisso, morì sulla croce e dopo tre giorni resuscitò per mondare l’umanità dai suoi peccati.


Tra gli inizi della religione cristiana e il primo concilio di Nicea, tenuto nel 325 d.C., già esistevano una ventina di diversi gruppi cristiani molti dei quali appartenenti allo gnosticismo21.


Successivamente, tra il primo concilio di Nicea, il grande scisma e il protestantesimo vennero a formarsi un’altra ventina di gruppi cristiani che si distinguevano per le differenti dottrine e le pratiche religiose.


Attualmente il cristianesimo si divide in tre grandi gruppi: la Chiesa cattolica, la Chiesa ortodossa e quella protestante. Ma esistono tante altre ramificazioni minori del cristianesimo come quella anglicana, presbiteriana, battista, pentecostale, amish, e la comunità dei testimoni di Geova.


 


La Bibbia è la parola di Dio?


 


Si, forse. Ma come si fa a essere certi che l’uomo non vi abbia messo il suo zampino e che l’interpretazione dei testi che ci fornisce la Chiesa cattolica sia quella giusta e veritiera?


 


 


_____________________


 


21 Gnosticismo: è stato un movimento filosofico, religioso e esoterico a carattere iniziatico volto a una conoscenza superiore. Il termine deriva dalla parola greca gnosis “conoscenza”, obiettivo che appunto si ponevano questi gruppi cristiani.




 


COSTANTINO E I CONCILI ECUMENICI


 


 


Come sappiamo, sotto Costantino il Cristianesimo trovò grande appoggio: egli diede vita a una politica filo cristiana emanando leggi a favore dei cristiani e invitando pubblicamente i romani a convertirsi al cristianesimo.


Questa religione, diventata quindi molto importante all’interno dello stato, era lacerata da dispute e controversie che andavano affrontate come affare di stato e risolte definitivamente.


Così Costantino convocò e presiedette il Concilio di Nicea, il primo concilio della storia del cristianesimo. Tale concilio, il cui scopo era appunto quello di rimuovere le divergenze e stabilire dei punti fermi, ebbe inizio il 20 maggio del 325.


Pur considerando La Bibbia il più grande libro mai scritto, vorrei riflettere su alcune cose.


Il primo concilio fu indetto da Costantino, sicuramente un grande uomo, forse però interessato più al potere temporale che a quello religioso. Egli pensò, in un momento in cui l’impero era in difficoltà, che la religione avrebbe potuto riunirlo.


Inoltre i primi dieci concili furono tutti indetti da Imperatori e i successivi, anche se convocati dal Papa, si svolgevano sempre alla presenza dell’imperatore.


In seguito, dopo la metà del 700 e per più di mille anni lo Stato Pontificio esercitò, con Papi Sovrani, il proprio potere temporale su vasti territori e il suo prestigio e la sua influenza ebbero enorme peso anche a livello europeo, condizionando spesso importanti stati autonomi. Nel medioevo il clero era la classe più importante, forse ancor più della nobiltà. Pertanto, esso era una classe molto ambita e non sempre per motivi altamente spirituali, spesso per questioni di potere. Inoltre i nobili, al fine di non frammentare l’eredità, costringevano alcuni figli e/o figlie, fin dalla più tenera età, a entrare in convento. Emblematica è la storia della Monaca di Monza22.


La sua notorietà è dovuta soprattutto al romanzo I Promessi Sposi, nel quale Alessandro Manzoni riportò questa imbarazzante vicenda, enfatizzando però gli eventi, cambiando ad esempio la composizione della famiglia, la cronologia, particolari biografici e il nome stesso degli amanti che diventano Egidio e suor Gertrude. (Fonte Wikipedia).


Quanto gli imperatori e questo potere temporale hanno influito sul cristianesimo e modificato la Bibbia?


Inoltre la Bibbia come la leggiamo noi, deriva da traduzioni di varie lingue: dall’ebraico, al greco, al latino e infine alle lingue moderne, non considerando che Gesù parlava in aramaico. Ogni traduzione consente al traduttore possibilità interpretative, quindi non sempre fedeli. Oltre a questo va considerato il fatto che non sempre si trovano delle parole esattamente corrispondenti a quelle da tradurre ma i significati possono essere leggermente diversi.


Inoltre, tra le varie copiature, i testi potrebbero aver subito. errori, manomissioni e involontari salti di testo. Considerate, quindi, che una traduzione sbagliata veicola un messaggio errato.


 


 


_____________________


 


22 Marianna de Leyva, divenuta Suor Virginia Maria ma meglio nota come la Monaca di Monza, (Milano, 4 dicembre 1575 – Milano, 17 gennaio 1650), è stata una religiosa italiana, protagonista di un famoso scandalo che sconvolse Monza agli inizi del XVII secolo. Figlia primogenita di un nobile spagnolo, il conte di Monza Martino de Leyva y de la Cueva-Cabrera, a tredici anni fu costretta dal padre a entrare come novizia nell'Ordine di San Benedetto; a sedici anni pronunciò i voti e diventò la monaca suor Virginia Maria, dal nome della defunta madre. A fare scalpore fu la sua relazione (durata dal 1598 al 1608) con un uomo, il conte Gian Paolo Osio, dalla quale nacquero almeno due figli, un maschio nato morto o deceduto durante il parto e una bambina, (Fonte Wikipedia).





 


LO STATO DELLA CHIESA


 


[image: image]23





 


Lo Stato della Chiesa o Pontificio era un vasto territorio politico religioso governato dal Papa, nato nel 752 d.C. e caduto con la presa di Roma: la breccia di Porta Pia, avvenuta il 20 settembre 1870, con la quale si annetteva all’Italia quanto ancora rimaneva dello Stato della Chiesa decretando così la fine dello Stato Pontificio quale entità storico-politica e rivoluzionando profondamente la gestione temporale del Papa. L’anno successivo la capitale d’Italia fu trasferita da Firenze a Roma.


Dalla Presa di Roma si susseguirono anni di contrasto tra l’Italia e la Chiesa che si conclusero l’11 febbraio 1929 con i Patti Lateranensi, revisionati nel 1984, che regolano ancor oggi i rapporti tra la Repubblica italiana e la Santa Sede. Con i patti si istituì la Città del Vaticano, un piccolo territorio indipendente nel cuore di Roma, e la ripresa dei rapporti tra stato italiano e chiesa.


[image: image]24


 


 


_____________________


 


23 Lo Stato della Chiesa nell’Italia del 1454. – Fonte Google


24 Città del Vaticano, fonte Wikipedia.




 


MOMENTI BUI DELLA CHIESA


 


 


Nel 1501 Martin Lutero (1482 – 1546) inizia a frequentare l’università. Nel 1505 entra nel convento agostiniano dove inizia a studiare teologia e diventa sacerdote nel 1507. Laureatosi in teologia nel 1511 diviene poi professore per l’insegnamento della Bibbia all’università di Wittenberg.


Nel 1517 pubblica le “95 tesi”; un elenco di tesi che contenevano pesanti critiche contro la Chiesa di Roma tra cui la vendita e il commercio delle indulgenze25 praticata dai Papi e negando quindi anche l’infallibilità del Papa.


Invitato a ritrattare le sue tesi e le sue posizioni critiche contro il papato e Roma, Lutero si rifiuta. Viene scomunicato, messo al bando e le sue opere bruciate. In seguito vene salvato dal suo protettore, il principe Federico III di Sassonia, che lo rapisce e lo nasconde nel suo castello di Wartburg dove Lutero traduce prima il Vangelo e in seguito tutta la Bibbia in Tedesco. 


Le sue tesi sono considerate l’inizio dello scisma della chiesa e della riforma protestante.


 


Un altro momento buio è quello delle crociate. Il termine è attribuito a una serie di guerre religiose promosse dalla Chiesa cattolica combattute tra il XI e il XIII secolo. Guerre volte alla conquista della Terra Santa dal dominio islamico ma portate avanti anche per altri motivi: sopprimere il paganesimo, i movimenti considerati eretici, risolvere i conflitti tra gruppi cattolici rivali e non ultimo per vantaggi politici ed economici e per colonizzare.


 


E la Santa Inquisizione? La chiesa cattolica, per oltre 500 anni, ha imposto la propria supremazia spirituale con violenza, indagando con appositi tribunali i sostenitori di teorie considerate contrarie all’ortodossia cattolica, confiscando i loro beni, imprigionandoli, mandandoli al rogo.


Figura emblematica è Galileo Galilei, che dopo anni di studi con il suo cannocchiale aveva trovato la prova inconfutabile della teoria copernicana: non era la terra ad essere il centro dell’universo a cui tutto girava intorno (teoria geocentrica) ma il centro era il sole e la terra e tutti i pianeti giravano intorno ad esso (teoria eliocentrica).


Galileo per evitare la morte fu costretto ad abiurare e il suo libro dei Dialoghi proibito.


La Bibbia dice che il sole sorge e quindi non poteva essere altrimenti.


 


Oltre a commettere delitti efferati condannando al rogo personaggi illustri e illuminati come Giordano Bruno, l’inquisizione ha bloccato o quantomeno rallentato la circolazione del libero pensiero, l’evoluzione spirituale e il progresso scientifico.


La Chiesa cattolica è riuscita a far abiurare Galileo Galilei (1564 – 1642) ma non è riuscita a fermare le idee dello scienziato. Così, dopo molto tempo, è stata costretta ad accettare le idee di Galileo. Solo nel 1981, infatti, fu istituita una commissione papale per rivedere e riconsiderare la questione galileiana e finalmente, nel 1992, lo scienziato è stato riabilitato totalmente.
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